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Non muse ma respiro vitale. 

E' solo vostro. 



 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

STORIA  
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Premessa 

 

 

 

 

 

 

 

Le vicende di ********** ci vengono offerte dopo il 

sopralluogo effettuato nella sua abitazione dagli a-

genti della polizia della nostra città. 

Scelgo di pubblicarle e ringrazio sin dal principio 

chi ha fatto si che ciò fosse possibile per render no-

to e spiegare nel modo più chiaro possibile, parlia-

mo di suoi pensieri et parole, le difficoltà di un uo-

mo di mezza età colpito da una grave disfunzione 

celebrale. 

Che si parli di depressione, paranoie, questa te-

stimonianza spero possa essere d'aiuto a qualcuno. 

 

Ho ricevuto critiche bipartisan per questa mia 

scelta ma ho deciso di perseguirla fino in fondo per 
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il risultato che, ne sono certo, esso produrrà nelle 

coscienze di talune persone. 

 

Questo diario, rinvenuto sul ciglio del suo letto, si 

compone di appunti, di riflessione maniacali ma 

anche di semplici annotazioni di una vita che, a 

quanto pare, non piaceva al nostro soggetto e sono 

uno strumento essenziale per capire sino in fondo 

la vicenda che ha riempito le pagine dei nostri gior-

nali per mesi. 

Ora che non se ne parla più, o se ne parla poco, 

credo sia il momento giusto per farle uscire allo 

scoperto. 

Se in un primo momento la nostra percezione si 

concentra sulla sensazionalità dell'evento sono cer-

to che, in un periodo immediatamente successivo, 

si possa trovare il tempo per riflessioni, constata-

zioni e perchè no una revisione della propria idea 

iniziale. 

 

Questo libretto non contiene tutti gli scritti di 

********** in quanto vicende giuridiche ci hanno 

reso impossibile pubblicarle tutte, ma spero che in 
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un secondo momento, dopo aver capito magari 

l'importanza che queste testimonianze hanno, ci 

possa essere dato il via libera anche per le altre. 

 

Tengo a ripetere che in nessun modo è mio inten-

to rivalutare la nota vicenda del suicidio del nostro 

soggetto. Il sottoscritto, infatti, non lo conosceva in 

alcun modo e, molto probabilmente, non avrebbe 

voluto conoscerlo, ma continuo a reputare impor-

tante le testimonianze scritte che esso ci ha lasciato 

come monito ad una situazione insostenibile. 

La nostra società che ogni giorno ci nutre ed ad-

dolora ha ucciso quest'uomo. 

Ritengo quindi possa essere di estrema importan-

za avere un manuale su come “non rovinarsi la vita” 

rimanendo comunque estremamente tranquilli dato 

che, come vedrete in seguito, i ragionamenti e le ri-

flessioni contenute nel nostro libretto risultano nel-

la maggioranza dei casi maniacali. 

 

Con la speranza, quindi, che possiate ritrovarvi in 

poche di queste riflessioni vi auguro una lettura at-
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tenta e ponderata atta ad una riflessione interiore 

più profonda. 

 

In estrema fede 

 

Giacomo Sansoni 


